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gente mil i tare e delle Regie navi in Estre-
mo Oriente. (161) 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne . 
Presidenza d e l Presidente M A B C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge relativo ai provvedimenti tributari. 
P R E S I D E N T E . Procederemo nell 'ordine 

del giorno, il quale reca il seguito della di-
scussione del disegno di legge: Provvedi -
ment i t r ibu ta r i r iguardan t i le tasse di suc-
cessione, le tasse di bollo, la tassa di nego-
ziazione, la tassa sulle ve t tu re automobil i e 
acque minerali e la riorganizzazione del 
dir i t to di s tat is t ica. 

L 'onorevole Gasparo t to ha presenta to 
un ordine del giorno, così concepito : 

« La Camera, ment re invi ta il Governo a 
proporre i mezzi per un maggior rendi-
mento della spesa nelle pubbliche ammini-
strazioni, afferma più specialmente l ' inop-
por tun i t à : 1° di creare nuovi organi central i 
per l ' accer tamento dei valori immobi l iar i ; 
2° di a u m e n t a r e le tasse giudiziarie ; 3° di 
elevare l ' a l iquota dell ' imposta di ricchezza 
mobile sop ra t tu t t o nei r iguardi dei r edd i t i 
ne t t i della categoria D non superiore alle 
lire 1,500 paga te dallo S ta to ai propri im-
piegati; men t re g ius tamente si reclama l'e-
senzione per i reddi t i inferiori a lire 800. 

« Gasparot to ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
jgj (È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Gaspa-
r o t t o ha facol tà di svolgerlo. 

GASPAROTTO. Mentre du ravano imag-
giori t u m u l t i che hanno commosso l ' I t a l i a , 
si è t e n u t o a Napoli, nei giorni scorsi, un 
Congresso di funzionar i dello S ta to , i quali 
- il fenomeno è veramente non consueto -
si^sono propost i s tudi che non r iguardano 
il loro par t ico lare interesse, ma invece l 'in-
teresse del l 'Amministrazione s ta ta le . 

La voce di questi va lent i funz ionar i 
delle imposte si è sperduta t r a i t umul t i 
dell 'ora dolorosa che abbiamo t raversa ta . 

Ma credo che è bene sia raccol ta qui in 
questa Camera, poiché l 'onorevole B a v a 
ha già a l t ra vol ta d imostra to di compren-
dere la ver i tà che uno S ta to moderno nulla 

ha da perdere del suo decoro, e forse ta-
lora molto ha da guadagnare , ascol tando 
i suggerimenti tecnici che vengono da pa r t e 
di quegl ' impiegati di S ta to che sono pas-
sati a t raverso il filtro di una lunga e di-
r e t t a esperienza. 

Orbene, non solo in questo Congresso 
recentissimo di Napoli , ma anche in prece-
dent i r iunioni e sulle colonne di un loro 
periodico, i funzionar i delle imposte i ta-
liane da molti anni hanno posto sull 'ar-
ringo della pubblica discussione una que-
stione che racchiude in sè un quesito fon-
damenta le per la finanza i ta l iana in questo 
momento. 

I l quesito è il seguente: « Per dare allo 
S ta to le maggiori en t r a t e di cui ha bisogno^ 
è preferibile i n t rodur re nuove imposte, ov-
vero perfezionare l 'asset to delle imposte 
già esistenti ì » 

La s t ampa i ta l iana ha raccolto, va de t to 
a suo onore, la voce degli impiegati delle 
imposte d i re t te . E il professor E y n a u d i 
l a rgamente ha discusso sulle proposte che 
vengono presentate da questi valorosi f un -
zionari del fìsco i tal iano. 

Persino in tempo, r e l a t ivamente lontano,, 
cioè, nel loro pr imo convegno nazionale, te-
nutosi a Milano nel 1906, essi, a gran voce, 
hanno domanda to una radicale r iforma 
nel l 'asset to dei pubblici t r i bu t i sulla base 
della r iduzione delle a l iquote e della ri-
forma dei mezzi di accer tamento e di esa-
zione delle imposte dire t te . 

Essi si proponevano di operare, mercè 
l 'elevazione delle quote minime esenti da 
irr pos ta e la mitezza e la progressività delle 
al iquote, una vera traslazione delle impo-
ste dalle classi meno abbienti alle più for-
t u n a t e : e al l 'uopo chiedevano l 'accer ta-
m e n t o dei reddi t i effet t ivi in base a di-
chiarazioni r iscontra te , e non già al sistema 
vigente meramen te indiziario, ed infine il 
r io rd inamento delle imposte fondiarie in 
modo da seguire la depressione e lo svi-
luppo dell ' industr ia agrar ia e dell 'edilìzia. 

Questi funzionari delle imposte, proprio 
nei giorni scorsi, nel convegno di Napoli , 
a mezzo di un funzionario r e p u t a t o e pre-
cisamente il ragioniere Maciot ta , agente 
super iore dell 'Agenzia delle imposte di Na-
poli, dicevano con dolore che essi erano 
stanchi di f r o n t e alla pubblica opinione di 
appar i re come i gerenti responsabili delle 
imperfezioni t r ibu ta r i e del nostro credi to 
e a viva voce r ipetono da tempo di sen-
t i re non di rado il peso del loro dovere 
che li chiama a colpire con al iquote vera-


